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ATTIVITA’ RICETTIVE E LOCAZIONI BREVI 

Le presenti indicazioni si applicano alle strutture ricettive alberghiere, non alberghiere 

(per le strutture turistico-ricettive all’aperto e per i rifugi e ostelli per la gioventù, le misure 

sono integrate con quanto previsto dalle successive specifiche schede), agli alloggi in 

agriturismo ed agli alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo 

alberghiero. 

Tali indicazioni inoltre vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle 

relative a ristorazione, stabilimenti balneari, piscine, palestre, strutture termali e centri 

benessere. 

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile 

anche per i clienti di altra nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica 

e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale 

addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di 

prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore 

stesso. 

• Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea 

del personale e, se superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso o la 

permanenza ai luoghi di lavoro al lavoratore che sarà quindi posto 

momentaneamente in isolamento. Analogamente si provvederà se durante 

l’attività il lavoratore dovesse manifestare i sintomi di infezione respiratoria da 

COVID-19 (es. febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite). La rilevazione della 

temperatura corporea è fortemente raccomandata anche per i clienti. Per le 

disposizioni di dettaglio si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.2 dell’Ordinanza. 

• Promuovere e facilitare il rispetto della distanza interpersonale di almeno 1 metro e 

favorire la differenziazione dei percorsi all’interno delle strutture, con particolare 

attenzione alle zone di ingresso e uscita. Si suggerisce, a tal proposito, di affiggere 

dei cartelli informativi e/o di delimitare gli spazi (ad esempio, con adesivi da 

attaccare sul pavimento, palline, nastri segnapercorso, ecc.). 

• Il distanziamento interpersonale nelle aree comuni non si applica ai membri dello 

stesso gruppo familiare o ai conviventi né alle persone che occupano la medesima 

camera o lo stesso ambiente per il pernottamento e nel caso di 

accompagnamento di minori di anni sei o persone disabili di cui all’art. 10 comma 

2 del D.P.C.M. del 13 ottobre 2020. Tale previsione afferisce alla responsabilità 

individuale. 

• La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere 

fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche e 

gestione delle prenotazioni online, con sistemi automatizzati di check-in e check-

out ove possibile. Resta fermo l'obbligo di provvedere al riconoscimento in 

presenza dell'ospite prima di effettuare la comunicazione all'autorità di pubblica 

sicurezza. 

• Mantenere l’elenco dei soggetti alloggiati per un periodo di 14 giorni: tale 

adempimento si considera assolto con la notifica alloggiati all’autorità di pubblica 

sicurezza. In caso di utilizzo da parte dei soggetti alloggiati di servizi accessori (es. 
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piscina, ristorante, centro benessere, etc.) non è necessario ripetere la 

registrazione. 

• Alla fine di ogni turno di lavoro, si deve provvedere alla pulizia del piano di lavoro 

e delle attrezzature utilizzate per il servizio di ricevimento. 

• Gli ospiti devono indossare la mascherina nelle aree comuni chiuse. Negli ambienti 

comuni all’aperto, la mascherina deve essere indossata quando non sia possibile 

rispettare la distanza di almeno 1 metro, mentre il personale dipendente è sempre 

tenuto all’utilizzo della mascherina. 

• È necessario rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani in varie 

postazioni all’interno della struttura, promuovendone l’utilizzo frequente da parte 

dei clienti e del personale. E’ consentita la messa a disposizione, possibilmente in 

più copie, di riviste, quotidiani e materiale informativo a favore dell’utenza per uso 

comune, da consultare previa igienizzazione delle mani. 

• Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura all’ospite, dovrà essere disinfettato prima 

e dopo di ogni utilizzo. 

• L’utilizzo degli ascensori dev’essere tale da consentire il rispetto della distanza 

interpersonale, pur con la mascherina, prevedendo eventuali deroghe in caso di 

componenti dello stesso nucleo familiare, conviventi e persone che occupano la 

stessa camera o lo stesso ambiente per il pernottamento e per le persone che in 

base alle disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. 

• Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti e locali, con 

particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore 

frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di 

porte e finestre, ecc.). 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 

tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 

impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 

normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 

effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In 

ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale 

e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri 

dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 

tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, 

sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 

delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore 

d’aria. 

• Per le attività di ristorazione, si applica quanto previsto nella specifica scheda. 

• Inibire l’accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco). Potrà 

essere consentito l’accesso a tali strutture solo se inserite come servizio nelle 

camere per gli ospiti o mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia 

garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 

Diversamente, è consentito l’utilizzo della sauna con caldo a secco e temperatura 
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regolata in modo da essere sempre compresa tra 80 e 90 °C; dovrà essere previsto 

un accesso alla sauna con una numerosità proporzionata alla superficie, 

assicurando il distanziamento interpersonale di almeno un metro; la sauna dovrà 

essere sottoposta a ricambio d’aria naturale prima di ogni turno evitando il ricircolo 

dell’aria; la sauna inoltre dovrà essere soggetta a pulizia e disinfezione prima di 

ogni turno. 

 

Alle locazioni brevi devono essere applicate le misure di cui alla presente scheda, 

per le parti compatibili. Si prescrive, al cambio ospite, l'accurata pulizia e 

disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, della biancheria. Inoltre, 

a tutela di eventuali persone residenti o soggiornanti nel medesimo stabile nel quale 

si svolge l’attività di locazione breve, deve essere garantita l’accurata pulizia e 

disinfezione anche di spazi comuni (es. ascensori, androni, scale, porte, etc). Tale 

ultima misura dovrà esser presa in accordo tra i condomini o, laddove presente, 

dall’Amministratore condominiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


